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Roma  21/08/2016 

 

 

On. Stefania Giannini 

Ministro della P.I.U.R.  

uffgabinetto@postacert.istruzione.it 

segreteria.particolare.ministro@istruzione.it 

 

 

E,  p.c. 

- Dr.ssa  Clelia Campanelli 

Direttore Generale dell’U.S.R. Lombardia 

drlo@postacert.istruzione.it  

 

 

 

 

  On.  Ministro Giannini 

avrà certamente avuto modo di leggere le esternazioni del Dr. Max Bruschi, D.T. in servizio presso 

l’U.S.R. Lombardia, il quale, forse per effetto di un colpo di sole, per l’ipertrofico egocentrismo  o 

per l’esaltazione derivante dai consensi che riceve quando attacca i dirigenti scolastici, questa 

volta ha passato i limiti. (All.1) 

Il Dr. Bruschi, il cui compito istituzionale dovrebbe essere quello di collaborare con i dirigenti 

scolastici per il raggiungimento delle finalità previste e volute dalla L.107, non perde occasione per 

attaccare i colleghi dirigenti. 

I Dirigenti Scolastici, mentre con coscienza e senso del dovere si stanno attivando per 

portare a termine le procedure previste dalle linee guida della cosiddetta chiamata diretta, che 

non hanno avuto alcuna soluzione di continuità durante l’estate, sono oggetto di un tiro incrociato 

da più parti, con attacchi e addirittura minacce, anche da chi dovrebbe essere istituzionalmente al 

loro fianco. 

L’ultimo attacco, che segnaliamo come deprecabile e lesivo non solo della categoria dei 

Dirigenti Scolastici, ma dell’intero apparato ministeriale, è ciò che scrive il Dr. Max Bruschi, in 

servizio presso l’U.S.R. Lombardia , nel post allegato. (Cfr. all.1) 
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Gravissima è la delirante conclusione della condanna senza diritto di difesa nei confronti del 

dirigente oggetto del suo ostracismo:  “Se è credente, preghi, ma molto, che non sia uno dei ds che 

sarò chiamato a visitare per la valutazione".   Solo un esaltato può esprimersi in questo modo. 

E non è finita qui! Nell’accogliere, con grande accondiscendenza i successivi commenti da 

parte di docenti che si scatenano in un tiro al bersaglio verso la categoria dei DS quando qualcuno 

li attacca, l’Ispettore, preso da delirio di esaltazione,  rincara la dose, rammaricandosi di non 

potere "avocare" una eventuale ispezione. 

Successivamente, in risposta alla critica di una docente verso l’avviso pubblicato da un 

Istituto, replica: "Spiace, ma in questo caso non ho NULLA da obiettare. Anzi. I requisiti sono ben 

delineati, ed anche la procedura" . Indicativo quello "Spiace" iniziale, quasi a rammaricarsi per un 

avviso che a detta sua é ben fatto… 

Il “la”, dato da un Ispettore del MIUR, di fatto incita ad una spaccatura all’interno del tessuto 

scolastico, tra i diversi profili professionali che invece dovrebbero serenamente collaborare tra 

loro. 

E’ più che evidente che il Dirigente Tecnico, con scarsa se non nulla coscienza del proprio 

profilo e della deontologia professionale, ha già espresso pubblicamente una valutazione 

personale su un singolo DS (riconoscibile, se si ricerca il documento…), con minacce più o meno 

velate, prima dell'azione di accertamento valutativo. 

Prima di condannare, doveva avere il buongusto di concedere una minima presunzione di 

innocenza.  

E soprattutto chiedersi se sono queste piccolezze, o altro, a fare la qualità della scuola. 

Nel merito. Il post entra in un problema squisitamente tecnico, ma di limitata ricaduta: la 

distinzione di un posto su organico potenziato. A differenza di quanto afferma con tono irritato 

l’Ispettore, non esiste una sola interpretazione. Le procedure, in questa fase di transizione, non 

sono del tutto chiare né univoche, a partire dagli uffici ministeriali, passando per gli UU.SS.RR. e 

agli AA.TT.PP., arrivando infine alle segreterie scolastiche che devono assumere decisioni e 

disporre l’iter.  

Quello che dovrebbe essere l’ “Organico dell’autonomia” subisce a tutt’oggi, come vent’anni 

fa, fasi distinte (di diritto e di fatto),  viene assegnato sulle sedi, con distinti codici di plesso (il caso 

della secondaria di primo grado è eclatante), pur trattandosi del medesimo Istituto, mentre 

l’Organico Potenziato viene attribuito su codice dell’Istituto.  
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Inoltre, sembra ancora valida la disposizione di non poter sostituire l'organico di 

potenziamento con supplenze (va distinto, per poter individuare chi supplire e chi no?), nella 

stessa legge in cui si sancisce l’unicità dell’organico dell’autonomia.  

E’ tutto così palese, chiaro e semplice, tutto così rivelatore dell’incompetenza dei Ds come 

lascia supporre il nostro Solone? Non pare proprio. 

 

E’ praticamente impossibile evitare errori in un contesto così complesso ed incerto.  

Le sole procedure per la scelta per competenze dei docenti dagli ambiti, in corso nel mese di 

agosto ed applicate per la prima volta, in una fase che Lei stessa, On. Ministro, ha definito di 

“cambiamento epocale”, richiedono un altissimo livello di attenzione e di professionalità; su una 

scala di decine di migliaia di singole operazioni è impossibile che non capitino incidenti di percorso 

che non possono essere oggetto di esposizione al pubblico ludibrio da parte di in D.T. peraltro, da 

quanto risulta, di nomina politica. Chi è lo sponsor del Dr. Bruschi? Quale tessere di partito o di 

O.S. ha in tasca. Chi e come lo valuta?  

 

Dobbiamo stigmatizzare ed enfatizzare gli errori, o considerarli, come sarebbe naturale, un 

passo necessario sulla via del miglioramento? 

Aggiungiamo che pochissimi UU.SS.RR. hanno accompagnato con apposite conferenze di 

servizio questa delicata fase. Sarebbe servito non tanto a dare direttive quanto a creare uno 

scambio di informazioni e di buone pratiche, utili a non far sentire soli i DS. 

 

L’Ispettore Bruschi contravviene alle più’ fondamentali regole di correttezza istituzionale, 

lasciandosi andare a esternazioni inopportune e lesive dell'immagine dei dirigenti scolastici e 

della scuola pubblica italiana. 

 

Con il clima di sospetto e di caccia alle streghe che i dirigenti scolastici sono costretti a vivere 

e a sopportare,  cosa potrebbe scatenarsi se uno qualsiasi di loro si esprimesse in modo simile in 

relazione ad un docente o a un dirigente tecnico?  Ringraziando il cielo i Dirigenti Scolastici hanno 

un alto senso dello stato e conoscono molto bene  la deontologia professionale. 

Nessuno, neppure il Ministro, dovrebbe permettersi certe esternazioni nel proprio ruolo e 

soprattutto su un profilo pubblico. 

I Dirigenti Scolastici sono per la stragrande maggioranza favorevoli alla valutazione. La 

vogliono affrontare in modo sereno e costruttivo, così come previsto da normativa, in un clima di 
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fiducia reciproca. E di buone relazioni verso l’esterno, che non dovrebbero essere esasperate da 

continui attacchi alla categoria. 

Le figure ispettive hanno il compito di accompagnare la riforma e sostenere il cambiamento, 

offrendo contributi di approfondimento e risoluzione delle criticità.  E non pare che le esternazioni 

del  Dr. Bruschi vadano in questa direzione.  

          L'intimidazione preventiva non è  un modo corretto di esercitare la funzione ispettiva! 

          DIRIGENTISCUOLA-Di.S.Conf. condanna senza possibilità di appello il deplorevole 

comportamento del Dr. Bruschi e chiede l’immediata revoca dell’incarico conferitogli, anche 

dopo che lo stesso, resosi conto della gravità del suo comportamento, ha posto velate scuse. 

 

Gentilissima signora Ministro, come si valutano i Dirigenti Scolastici, vanno valutati e 

sanzionati quei Dirigenti Tecnici che contravvengono alle più elementari regole di deontologia 

professionale e di rispetto per il Codice di Comportamento dei Pubblici Dipendenti. 

Le chiediamo di intervenire, signora Ministro, e di non lasciare che questo episodio rimanga 

senza un commento da parte Sua. 

Dobbiamo sapere se si tratta di infelici quanto scorrette esternazioni estive o se questi 

saranno i "metodi" della valutazione prossima ventura. 

Alla Dr.ssa Campanelli  DIRIGENTISCUOLA-Di.S.Conf., attesa la gravità dell’accaduto e la 

censurabilità  sotto il profilo giuridico e deontologico, chiede l’attivazione, quale atto dovuto, del 

previsto procedimento disciplinare nei confronti del Dr. Bruschi e la conseguente irrogazione della 

prevista sanzione disciplinare, compresa la revoca dell’incarico conferitogli.  

Vorrà, infine, evitare di assegnare allo stesso qualsivoglia ispezione e valutazione nei 

confronti dei dirigenti scolastici. 

 

In attesa di riscontro è gradita l’occasione per distintamente salutare e sperare di non essere 

ancora costretti a censurare altre  infelici esternazioni.  

Nell’ipotesi in cui l’Amministrazione non dovesse determinarsi DIRIGENTISCUOLA-Di.S.Conf. 

si vedrà costretta a richiedere l’intervento dell’Ispettorato presso la F.P. e a costringerla, signor 

Ministro, a fornire adeguate spiegazioni alle interrogazioni  parlamentari che saranno presentate. 

 

                                                      Il Segretario Generale 

                                                                           


